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Area 2 - Servizi alla Persona
Servizi Sociali

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2073 DEL 17/10/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
NELL’AMBITO  DEL  PNRR   MISSIONE  5,  COMPONENTE  2,  SOTTOCOMPONENTE  1,
INVESTIMENTO 1.2  PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA’

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE
 - Con DD n. 5 del 15/02/2022 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha adottato l' Avviso
pubblico  1/2022  per  la  presentazione  di  proposte  di  intervento  da  parte  degli  Ambiti  Sociali
Territoriali da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione
5 "Inclusione e coesione", Componente 2 "Infrastrutture sociali, disabilità e marginalità sociale",
Investimento 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli
anziani non autosufficienti, Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per le persone con disabilità,
Investimento 1.3 – Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall'Unione Europea – Next
Generation EU;
- Con DD n. 98 del 09/05/2022, così come modificato dal DD n. 117 del 20/05/2022, sono stati
approvati gli elenchi dei distretti sociali finanziabili, tra cui quello della Versilia, con capofila il
Comune di Viareggio;
-  In  data  29  agosto  2022,  è  stata  sottoscritta  la  Convenzione  tra  Ministero  del  Lavoro  e  delle
Politiche Sociali  e il  Comune di Viareggio,  a  seguito dell’invio da parte  dello  stesso di  idonea
progettualità a valere sull’investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità

VISTA la Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale”e
ss.mm.ii; la Legge Regionale 41 del 24 febbraio 2005 "Sistema integrato di interventi e servizi per
la tutela dei diritti di cittadinanza sociale" e ss.mm.ii; la normativa nazionale e regionale vigente in
materia sanitaria;

CONSIDERATO che a norma dell'art 70 bis della citata Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 40
l'integrazione socio saniatria si realizza tramite lo strumento del consorzio Società della Salute o
quello  della  Convenzione  tra  Azienda  Sanitaria  e  Comuni  rientranti  nell'ambito  territoriale  di
competenza della stessa;

DATO ATTO che  in  data  08/04/2022  è  stata  sottoscritta  la  Convenzione  socio  –  sanitaria  tra
Az.USL Toscana Nord  Ovest,  zona  Versilia  (di  seguito  "Azienda")  e  Comune di  Viareggio  (di
seguito "Comune") con cui, tra l'altro, sono state delegate all'Azienda specifiche funzioni gestionali
negli ambiti della disabilità e della non autosufficienza;

DATO ATTO che la proposta progettuale di cui all'oggetto presentata dal Comune di Viareggio in
quanto "soggetto attuatore" prevede l'intervento dell'Azienda quale "soggetto realizzatore", in virtù
della citata Convenzione, per lo svolgimento di parte delle azioni in essa indicate e per un importo
complessivo pari € 385.000,00;

RILEVATO che risulta necessario sottoscrivere una convenzione con l’Azienda Usl Toscana Nord
Ovest – Zona Versilia in qualità di soggetto realizzatore degli interventi previsti nel progetto 



RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000;

Per quanto sopra espresso

DETERMINA

1 . di approvare  lo schema di convenzione allegato alla presente da sottoscrivere con l’Azienda
USL Toscana Nord Ovest – Zona Versilia in qualità di soggetto realizzatore delle attività previste
nel  progetto  approvato  dal  Ministero  del  Lavoro  e  Politiche  Sociali  nell’ambito  dell’ Avviso
pubblico 1/2022 PNRR  - M5 C2 I 1.2

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tar della Toscana entro 60
giorni (sessanta giorni) dalla data di scadenza di pubblicazione all’Albo, ricorso straordinario al
Presidente  della  Repubblica (solo legittimità)  entro 120 (centoventi)  dalla  data di  scadenza di
pubblicazione all’Albo.

Il Dirigente
Area 2 - Servizi alla Persona

Vincenzo Strippoli

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune
di Viareggio. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

VINCENZO STRIPPOLI in data 17/10/2023



PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

Missione 5 Componente 2

Sottocomponente 1, Investimento 1.2 

ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 15 L. 241/1990 PER LA REALIZZAZIONE

della Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di
Ripresa e 

Resilienza (PNRR) che prevede progettualità per l’implementazione di: 

b) Investimento 1.2 -Percorsi di autonomia per persone con disabilità – cup B24H22000390006

TRA

Il Comune di Viareggio (C.F 00274950468) con sede legale in Piazza Nieri e Paolini 1 soggetto

attuatore PNRR M5 C2 sub 1.2 rappresentato dal Dott. Vincenzo Strippoli sottoscrittore della

presente convenzione in qualità di dirigente delegato 

E

L’Azienda USL Toscana Nord Ovest  (C.F.  02198590503)  con sede legale in via Cocchi 7/9

sita  in  Pisa  rappresentata  dal  Dott.  Alessandro  Campani  in  virtù  della  delega  conferita  dal

Direttore Generale  con la deliberazione n. 768 del 06/09/2018 

Di seguito indicate anche come “parti”

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici”;

VISTA  la  legge  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.mm.ii.  recante  “Nuove  norme  in  materia  di

procedimento  amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio

2021  che  istituisce  lo  strumento  di  recupero  e  resilienza  (regolamento  RRF)  con  l’obiettivo

specifico  di  fornire  agli  Stati  membri  il  sostegno  finanziario  al  fine  di  conseguire  le  tappe

intermedie e gli  obiettivi  delle  riforme e degli  investimenti  stabiliti  nei  loro piani  di  ripresa e

resilienza;

VISTO  il  decreto-legge  6  maggio  2021,  n.  59,  recante  “Misure  urgenti  relative  al  Fondo

complementare  al  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  altre  misure  urgenti  per  gli

investimenti”;

VISTO il  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza”  (di  seguito  anche  “PNRR” o  “Piano”)

presentato alla  Commissione in data 30 giugno 2021 e valutato positivamente con Decisione del

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

VISTI gli  Operational  Arrangements (OA) relativi  al  Piano Nazionale  di  Ripresa e Resilienza

dell’Italia sottoscritti in data 22 dicembre 2021;

VISTO il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge di

conversione del 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e

resilienza  e prime misure di  rafforzamento delle  strutture amministrative  e di  accelerazione e

snellimento  delle  procedure»  e  nello  specifico,  l’articolo  8,  del  suddetto  decreto-legge  n.  31

maggio 2021,  n. 77, ai sensi del quale ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi

previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro

monitoraggio, rendicontazione e controllo;
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VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro

dell’Economia e delle Finanze dell’ 11/10/2021 concernente l’istituzione dell’Unità di Missione

dell’Amministrazione  centrale  titolare  di  interventi  PNRR,  ai  sensi  dell’articolo  8  del  citato

Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021,

n. 108;

VISTA  la  Missione  5  –  Componente  2  –  Sottocomponente  1  “Servizi  sociali,  disabilità  e

marginalità sociale” inclusa nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, del costo complessivo di

euro 1.450.000.000,00 che prevede i seguenti investimenti:

- Investimento 1.1 - € 500 milioni - L’investimento si articola in quattro possibili  categorie di

interventi da realizzare da parte dei Comuni, singoli o in associazione (Ambiti sociali territoriali),

quali: 

• interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in

condizioni di vulnerabilità; 

• interventi  per  una vita  autonoma e  per  la  deistituzionalizzazione  delle  persone  anziane,  in

particolare quelle non autosufficienti; 

• interventi  per  rafforzare  i  servizi  sociali  a  domicilio,  garantire  la  dimissione  anticipata  e

prevenire il ricovero in ospedale; 

• interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso l’introduzione di meccanismi di condivisione

e supervisione per gli assistenti sociali;

- Investimento 1.2 - € 500 milioni – L'investimento prevede interventi per fornire servizi socio-

sanitari  comunitari  e  domiciliari  alle  persone  con  disabilità,  per  garantirne  l'autonomia.  In
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particolare,  si  fornirà  assistenza  soprattutto  alle  persone  con  disabilità  anche  gravi  che  non

possono contare sull'assistenza genitoriale o familiare;

- Investimento 1.3 -  € 450 milioni  -  L'investimento  ha lo scopo di aiutare le  persone senza

dimora ad accedere facilmente all'alloggio temporaneo, in appartamenti o in case di accoglienza, e

di offrire loro servizi integrati sia con il fine di promuoverne l'autonomia che per favorire una

piena integrazione sociale.

VISTO il DD n. 45 del 9 dicembre 2021, così come modificato da DD n. 1 del 28 gennaio 2022,

che adotta il Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui

alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 –Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di:

a)  Investimento  1.1  -Sostegno alle  persone  vulnerabili  e  prevenzione  dell'istituzionalizzazione

degli anziani non autosufficienti;  b) Investimento 1.2 -Percorsi di autonomia per persone con

disabilità; c) Investimento 1.3 -Housing temporaneo e stazioni di posta;

VISTO  il  DD  n.  5  del  15  febbraio  2022  che  Adotta  l'Avviso  Pubblico  n.  1/2022  per  la

presentazione di proposte di intervento da parte dei distretti sociali da finanziare nell'ambito della

M5C2 Inv. 1.1, Inv. 1.2, Inv 1.3;

VISTA la Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale”e

ss.mm.ii; la  Legge Regionale 41 del 24 febbraio 2005 "Sistema integrato di interventi e servizi per

la tutela dei diritti di cittadinanza sociale" e ss.mm.ii; la normativa nazionale e regionale vigente in

materia sanitaria;

VISTO il DD n. 32 del 15 marzo 2022 che istituisce le Commissioni per la valutazione delle

proposte progettuali presentate dai distretti sociali;
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VISTO il DD n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal DD n. 117 del 20 maggio 2022,

di approvazione degli elenchi dei distretti sociali finanziabili;

VISTA la proposta progettuale presentata sull’applicativo predisposto dalla DG lotta alla povertà

da parte del Comune di Viareggio relativa all’investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone

con disabilità”;

CONSIDERATA la valutazione di coerenza effettuata dalla competente divisione della DG Lotta

alla Povertà e Programmazione sociale con riferimento alle linee di attività 1.2;

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2021,  n.  113,  recante:  «Misure urgenti  per il  rafforzamento della capacità amministrativa delle

pubbliche  amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano nazionale  di  ripresa  e resilienza

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica

amministrazione”  e,  in  particolare,  l’articolo  11,  comma  2-bis,  ai  sensi  del  quale  “Gli  atti

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1,

comma  2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001  n.  165,  che  dispongono  il  finanziamento

pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa

della riforma del CUP;

VISTO  il  decreto  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  del  6  agosto  2021  relativo

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR

e corrispondenti Traguardi e Obiettivi e ss.mm.ii.;
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VISTO l’articolo 1 comma 1042 della legge 30 dicembre 2020 n.178 ai sensi della quale con uno o

più  decreti  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  sono  stabilite  le  procedure

Amministrativo contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le

modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi

del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di

controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'Economia e delle Finanze -

Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato  sviluppa  e  rende  disponibile  un  apposito

sistema informatico;

VISTI  i  principi  trasversali  previsti  dal  PNRR,  quali,  tra  gli  altri,  il  principio  del  contributo

all’obiettivo  climatico  e  digitale  (c.d.  tagging),  il  principio  di  parità  di  genere  e  l’obbligo  di

protezione e valorizzazione dei giovani;

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento dei Traguardi e degli Obiettivi e degli obiettivi

finanziari stabiliti nel PNRR;

VISTO il Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione

del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  per  la  prevenzione  delle  infiltrazioni

mafiose”;

VISTA la  Circolare  RGS del  14  ottobre  2021,  n.  21  recante:  “Piano Nazionale  di  Ripresa  e

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e

relativi allegati e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la Circolare RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il rispetto del

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”;
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VISTA la Circolare RGS n 4 del 18 gennaio 2022 recante indicazioni attuative dell’art.1 comma 1

del decreto legge n.80 del 2021;

VISTA la Circolare RGS n 6 del 24 gennaio 2022 recante indicazioni sui Servizi di assistenza

tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR;

VISTA la circolare RGS del 10 febbraio 2022, n. 9 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR)  –  Trasmissione  delle  Istruzioni  tecniche  per  la  redazione  dei  sistemi  di  gestione  e

controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR;

VISTA la Circolare RGS n 21 del 29 aprile 2022 recante Chiarimenti in relazione al riferimento

alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici;

VISTA  la  Circolare  RGS  n  26  del  14  giugno  2022  recante  indicazioni  sulle  attività  di

Rendicontazione Milestone/Target;

VISTA  la  Circolare  RGS  n  27  del  21  giugno  2022  recante  indicazioni  sulle  attività  di

Monitoraggio  delle  Misure  PNRR,  recante  le  “Linee  Guida  per  lo  svolgimento  delle  attività

connesse al monitoraggio del PNRR” e il “Protocollo unico di colloquio”;

VISTA la Circolare RGS n 29 del 26 luglio 2022 recante indicazioni sulle procedure finanziarie
PNRR;

VISTO l’articolo 6 del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla

legge di  conversione  del  29  luglio  2021,  n.  108,  ai  sensi  del  quale  sono attribuiti  al  Servizio

centrale per il PNRR, quale punto di contatto nazionale per la Commissione europea ai sensi

dell’articolo  22  del  Regolamento  (UE)  2021/241,  funzioni  di  coordinamento  operativo,

monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR; 
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RITENUTO di poter conseguire le finalità di Milestone e Target mediante la sottoscrizione di un

accordo che disciplini lo svolgimento in collaborazione delle attività di interesse comune e che

includa  la  chiara  ripartizione  delle  responsabilità  ed  obblighi  connessi  alla  programmazione,

selezione, gestione, controllo, rendicontazione, monitoraggio in adempimento a quanto prescritto

dalla regolamentazione comunitaria  di riferimento e decreto legge del  31 maggio 2021,  n. 77,

convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio 2021, n. 108, e nel rispetto

del Sistema di gestione e controllo del PNRR;

VISTO l’articolo 8 comma 3 lettera a) della Legge 328/2000;

CONSIDERATO l’art.  15 della l.  241/1990, ai sensi del quale “anche al di fuori delle ipotesi

previste  dall’articolo  14,  le  amministrazioni  pubbliche  possono  sempre  concludere  tra  loro

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”;

CONSIDERATO, altresì, che gli Investimenti sono conseguiti con le rispettive risorse interne

portatrici di competenze e know-how specifico, e che le conseguenti movimentazioni finanziarie

costituiscono ristoro delle eventuali spese effettivamente sostenute per le attività svolte, essendo

escluso il pagamento di un corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno;

CONSIDERATO che, in data 29 agosto 2022, è stata sottoscritta la convenzione tra Ministero

del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Comune di Viareggio, a seguito dell’invio da parte dello

stesso di idonea progettualità a valere sull’investimento 1.2 -  Percorsi di autonomia per persone

con disabilità
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Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue

Articolo 1

(Premesse)

1 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo e si intendono

integralmente richiamate.

       Articolo 2

(Interesse pubblico comune alle parti)

      1 Le parti ravvisano il reciproco interesse pubblico ad attivare le necessarie forme di collaborazione

per la realizzazione della Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1 - Servizi sociali, disabilità e

marginalità sociale. Investimento 1.2. Nello specifico, le parti collaborano per l’attuazione del suddetto

intervento collegato alla misura e per il pieno raggiungimento nei tempi previsti.

   2 Le parti si impegnano a collaborare ciascuna per il proprio ambito di competenza e ad adeguare le

modalità di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e controllo alle eventuali indicazioni che potranno

pervenire  in  itinere  da  parte  della  Commissione  Europea,  dall’Organismo  Indipendente  di  Audit,  dal

Servizio centrale per il Coordinamento del PNRR e/o l’Unità di Missione presso il Ministero dell’economia

e Finanze, dalla Corte dei Conti nell’ambito del controllo concomitante. I contenuti delle suddette 
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indicazioni saranno acquisiti nel Sistema di gestione e controllo e/o in specifici Manuali o note e diffusi alle

parti dall’Unità di Missione, al fine di definire ulteriormente gli obblighi di ciascuna parte e/o gli strumenti

da adottare per assicurare il raggiungimento degli obiettivi.

   3  Le parti si impegnano a raggiungere i risultati attesi ovvero: il rafforzamento dell’UVMD  (Unità di

Valutazione Multifunzionale), come meglio specificato negli articoli che seguono, l’individuazione degli

immobili tra le disponibilità degli enti pubblici o dei privati, da ristrutturare e adattare alle esigenze dei

destinatari del progetto al fine di garantire l’autonomia e l’indipendenza abitativa e l’individuazione di

almeno quattro fino ad un massimo di dodici persone beneficiarie del progetto.

Articolo 3

(Oggetto)

1 Oggetto del presente Accordo è la definizione degli obblighi delle parti contraenti finalizzati alla

realizzazione dell’intervento previsto nella scheda progetto presentata dal Comune di Viareggio,

di  seguito  denominato  “soggetto  attuatore”  nell’ambito  della  Missione  5  Component  2

Sottocomponente 1 - Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale. Investimento 1.2.

2 Il presente Accordo, gli obblighi che ne derivano per le parti e gli obiettivi previsti dal progetto

presentato dall’Ambito Territoriale Sociale (di seguito ATS) sono inquadrati e realizzati sulla base

della normativa vigente e futura, nell’ambito degli obiettivi che il PNRR assegna alla Missione 5

Componente  2  Sottocomponente  1  -  Servizi  sociali,  disabilità  e  marginalità  sociale.  Sub-

Investimento 1.2. 
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Articolo 4

(Compiti  del Soggetto attuatore – Comune di Viareggio)

1  In attuazione dell’accordo sottoscritto con il  Ministero in data 29 agosto 2022 il  soggetto

attuatore  è  incaricato  del   rispetto  della  programmazione  di  dettaglio  prevista  dalla   scheda

progetto  allegata  al  presente  accordo  nonché  della  realizzazione  operativa  dell’investimento,

mediante  il raggiungimento dei Traguardi e degli Obiettivi riferiti all’investimento cui il progetto

concorre.

In particolare il soggetto attuatore si è impegnato a:

a. sviluppare i progetti e gli interventi nel rispetto della progettazione, del piano finanziario e del

cronoprogramma allegati al presente accordo; in particolare assicurare la piena coerenza delle

attività  con i  principi  contenuti  nelle  Linee di  indirizzo emanate dalla Direzione Generale

Lotta alla Povertà, e richiamate nell’Avviso 1/2022, e con gli strumenti di Programmazione

Nazione (v. Piano Nazionale degli interventi e servizi sociali, Piano Nazionale di Lotta alla

Povertà, Piano per la non Autosufficienza);

b.  dare  piena  attuazione  all’investimento,  garantendone  l’avvio  tempestivo  e  la  realizzazione

operativa, per non incorrere in ritardi attuativi e concluderlo nella forma, nei modi e nei tempi

previsti  per  il  soddisfacente  conseguimento,  secondo  quanto  stabilito  dagli  Operational

Arrangements richiamati in premessa;

c. adottare proprie procedure interne volte a facilitare il conseguimento di Traguardi e Obiettivi e a

prevenire  le  criticità,  anche  sulla  base  dell’analisi/esperienza  di  interventi  analoghi  realizzati  sul

territorio; 

d. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, come

richiamate  in  premessa  e  a  conformarsi  alle  indicazioni  in  itinere  fornite  dall’Amministrazione

centrale titolare dell’intervento Unità di Missione e dalla Direzione Generale Lotta alla Povertà;
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e. rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241

ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo

17 del Reg.  (UE) 2020/852, e garantire la coerenza degli interventi con il PNRR approvato dalla

Commissione europea;

f.  rispettare i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria, con

particolare  riguardo al  Tagging climatico  e  digitale,  alla  parità  di  genere  (Gender  Equality),  alla

protezione e valorizzazione dei giovani e tutela dei diversamente abili;

g. assicurare la regolare rendicontazione di Traguardi e Obiettivi previa esecuzione dei controlli ex ante

e  in  itinere,  anche relativamente  al  rispetto  delle  condizionalità  specifiche  connesse  alla  Misura

PNRR a cui è associato il progetto, del principio DNSH e di tutti i requisiti e principi trasversali del

PNRR,  mediante  apposite  check  list  allegate  al  Sistema di  gestione  e  controllo  e/o a  specifici

Manuali adottati dall’Unità di  Missione;

h. alimentare in maniera sistematica e continuativa il  sistema informativo messo a disposizione dal

MEF  RGS REGIS  (di  cui  all’articolo  1,  comma  1043,  della  legge  30  dicembre  2020,  n.  178,

finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione

necessari  per la  sorveglianza,  la valutazione,  la  gestione finanziaria,  la verifica e l’audit,  secondo

quanto previsto dall’art.  22.2  lettera d)  del  Regolamento (UE) 2021/241)  con i  dati  relativi  alla

rendicontazione  e  controllo  di  Traguardi  e  Obiettivi  e  del  relativo  monitoraggio  procedurale,

finanziario e fisico, nonché degli indicatori comuni e della spesa, con le modalità e secondo i tempi

stabiliti dalle Circolari RGS richiamate in premessa, in conformità al Sistema di gestione e controllo

e/o ai Manuali;

i. conservare tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informativi adeguati.

Garantire in particolare la disponibilità dei documenti relativi a Traguardi e Obiettivi nonché dei

giustificativi  relativi  alle  spese  sostenute  così  come previsto  ai  sensi  dell’articolo  9  punto 4 del
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Decreto

Legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021;

j. inoltrare le Richieste di trasferimento delle risorse all’Amministrazione centrale ;

k. assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una codificazione contabile per

l’utilizzo delle risorse del PNRR, secondo le indicazioni fornite dal Ministero dell’Economia e delle

finanze;

l. vigilare sulla regolarità delle procedure e delle  spese, e adottare tutte le iniziative di competenza

necessarie a prevenire, correggere e sanzionare le irregolarità e gli indebiti utilizzi delle risorse;

m. assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria

secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22

del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi,

delle  frodi,  della  corruzione e di  recupero e restituzione dei  fondi che sono stati  indebitamente

assegnati, anche individuando il “titolare effettivo”;

n. fornire  tutte  le  informazioni  richieste  nei  termini  indicati  relativamente  alle  procedure  e  ai  dati

relativi  al  conseguimento  dei  Traguardi/  Obiettivi,  sulla  rendicontazione  della  spesa  e/o

relativamente  ad  una  procedura  di  recupero,  che,  nelle  diverse  fasi  di  monitoraggio,  verifica  e

controllo,  dovranno  essere  messi  prontamente  a  disposizione  su  richiesta  dell’Amministrazione

centrale  titolare  di  intervento  PNRR-  Unità  di  Missione,  del  Servizio  centrale  per  il  PNRR,

dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA),

della  Procura europea (EPPO) e delle  competenti  Autorità  giudiziarie  nazionali  e  autorizzare  la

Commissione,  l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO per esercitare i diritti  di cui all'articolo 129,

paragrafo 1, del  Regolamento finanziario (UE; EURATOM) 1046/2018;
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o.  Favorire  l’accesso,  anche  mediante  sistemi  di  partecipazione  da  remoto  o  virtuali,

all’Amministrazione  centrale  titolare  degli  interventi  –  Unità  di  Missione  per  l’esecuzione  delle

verifiche in itinere sul conseguimento dei Traguardi e degli Obiettivi e/o sulla corretta alimentazione

dei sistemi informativi e conservazione della documentazione. 

              Nei confronti dell’ Azienda si impegna a:

- effettuare il trasferimento delle risorse sulla base di quanto previsto dall’art. 14 dell’Avviso

1/2022

Articolo 5

(Compiti dell’Azienda USL Toscana Nord Ovest – Soggetto realizzatore)   

1 L’Azienda Usl Toscana Nord Ovest – Zona Distretto Versilia, di seguito denominato “soggetto

realizzatore”,si impegna a collaborare con il soggetto attuatore improntando la propria azione ai

principi di lealtà e buona fede, oltreché imparzialità, trasparenza e pubblicità, 

Competono al soggetto realizzatore le fasi di selezione, valutazione e presa in carico dei beneficiari

da  svolgersi  mediante  le  proprie  strutture  ed  in  particolare:  l’UVMD  (Unità  di  Valutazione

Multidimensionale Disabilità), l’UF Servzio Sociale, Non Autosufficienza e Disabilità.

2  Il  soggetto  realizzatore  mette  a  disposizione  i  propri  uffici  per  ogni  adempimento  di  tipo

amministrativo/rendicontativo in modo da agevolare con ogni mezzo il soggetto attuatore nello

svolgimento dei propri compiti nei confronti del Ministero e/o di altri Enti da esso autorizzati,

nell’ambito del progetto di che trattasi.
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3 In particolare il soggetto realizzatore si impegna:

a. a trasmettere tempestivamente al soggetto attuatore la documentazione utile al raggiungimento

dei target -obiettivi progettuali entro e non oltre 7 gg lavorativi antecedenti le date di scadenza

prefissate e condivise tra le parti, salvo ulteriori richieste formulate dal Ministero indicanti termini

inferiori: in tal caso il soggetto realizzatore si impegna a fornire la documentazione in tempi idonei

a garantire il rispetto dell’adempimento;

b. a selezionare i soggetti beneficiari delle azioni progettuali declinandone i criteri di selezione e/o

di reclutamento;

c. ad avvalersi  (eventualmente) di soggetti terzi per lo svolgimento di talune azioni progettuali,

mediante procedure selettive coerenti con il  Codice degli Appalti  e/o con il  Codice del Terzo

Settore;

d. a conservare tutti gli atti di propria competenza e la relativa documentazione giustificativa;

Articolo 6

(Obblighi e responsabilità delle parti)

1 Ciascuna parte si impegna, in esecuzione del presente accordo, a contribuire allo svolgimento

delle attività di propria competenza con la massima cura e diligenza ed a tenere tempestivamente

informata l’altra  parte  di  ogni  criticità  che dovesse manifestarsi,  nonché  periodicamente  sulle

attività  effettuate.  Le  parti  si  impegnano  a  collaborare  e  ad  a  adeguare  le  modalità  di

monitoraggio, rendicontazione e controllo alle eventuali indicazioni che potranno pervenire in

itinere da parte della Commissione Europea, dell’Organismo Indipendente di Audit dal Servizio

Centrale  per  il  Coordinamento  del  PNRR  e/o  l’Unità  di  Missione  presso  il  Ministero

dell’Economia e Finanze e dalla Corte dei Conti.

Pagina 15 di 26



2 Le parti  sono direttamente responsabili  della  esatta  realizzazione delle  attività,  ciascuna per

quanto di propria competenza, ed in conformità con quanto previsto dal presente accordo, nel

rispetto della tempistica concordata e stabilita anche mediante specifici cronoprogrammi.

3 Le parti si obbligano ad eseguire le attività oggetto del presente accordo nel rispetto delle regole

deontologiche ed etiche, secondo le condizioni, le modalità ed i termini indicati nel presente atto

e nei  documenti  di  cui  in  premessa,  nonché nei  relativi  documenti  di  indirizzo e linee  guida

afferenti  la  realizzazione  degli  investimenti  e  riforme incluse  nel  Piano e  nelle  indicazioni  in

merito  all’ammissibilità  delle  spese  del  PNRR,  nelle  norme  contabili  e,  ove  applicabili,

comunitarie in tema di fondi strutturali. A tal riguardo si precisa che nell’ambito della stima dei

costi progettuali,  l’importo dell’IVA compreso nel costo complessivo del progetto deve essere

rappresentato  e  rendicontato  separatamente  poiché  laddove  ammissibile  sarà  rimborsato  dal

Ministero delle Economie e Finanze con fondi diversi dal PNRR.

4 Le  parti  si  obbligano  infine  a  adempiere  agli  obblighi  di  informazione,  comunicazione  e

pubblicità  di  cui all’articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento

europeo  e  del  Consiglio  del  12  febbraio  2021.   In  particolare,  le  parti  indicheranno  nella

documentazione  progettuale che il  progetto è finanziato nell’ambito del  PNRR, con esplicito

riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU

(utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella

documentazione progettuale il  relativo emblema dell’Unione europea,  e  fornendo un’adeguata

diffusione  e promozione  del  progetto,  anche online,  sia  web che social,  in  linea  con quanto

previsto  dalla  Strategia  di  Comunicazione  del  PNRR,  in  corso  di  adozione  da  parte  della

all’Amministrazione  centrale  titolare  Unità  di  Missione.  A tal  fine,  le  parti  provvederanno  al

tempestivo invio dei relativi materiali all’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR -

Unità di Missione, affinché quest’ultima possa assicurarne senza ritardi la diffusione anche sulla
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sezione dedicata al PNRR predisposta sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Articolo 7

                            (Struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto)

Le parti convengono che la struttura organizzativo-gestionale del progetto si comporrà da:

- 1 figura tecnica a cui affidare la referenza tecnica per gli aspetti infrastrutturali, nonché progettuali e di

direzione lavori dell’immobile da ristrutturare, da individuare a cura del soggetto attuatore;

-  L’  Unità  di  Valutazione  Multidimensionale  Disabilità  (UVMD),a  cui  viene  attribuita  la  referenza

progettuale  per  gli  aspetti  socio-  sanitari  e  socio-assistenziali  da  adibirsi  alla  presa  in  carico  e  al

monitoraggio  dei  progetti  di  vita,  unitamente  agli  assistenti  sociali  e  agli  educatori  che  saranno

individuati in numero congruo in relazione al numero dei soggetti disabili partecipanti al progetto;

- Personale amministrativo di supporto individuato all’avvio delle azioni progettuali.

Il  monitoraggio  complessivo  delle  azioni  progettuali  è  assicurato  da  una  cabina  di  regia

composta dalla Responsabile dell’Unità Funzionale Disabilità, Non Autosufficienza e Servizi

Sociali per gli aspetti socio-sanitari e socio-assistenziali,  dal referente tecnico per gli aspetti

infrastrutturali, dal referente amministrativo per gli aspetti rendicontativi e di controllo.

Art.8

(Rendicontazione di Traguardi e Obiettivi - Rendicontazione delle spese - Monitoraggio)

1 Il soggetto attuatore, rispettando le indicazioni fornite dal Servizio centrale per il PNRR e

l’Amministrazione  centrale  titolare  di  interventi  PNRR  Unità di  Missione,  rendiconta

Traguardi e Obiettivi, registrando le informazioni e i dati di avanzamento finanziario, fisico e

procedurale nel sistema informativo ReGiS, caricando la documentazione inerente ai progetti e

comprovante il conseguimento dei Traguardi e degli Obiettivi nel rispetto dei requisiti di
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 verifica previsti dagli Operational Arrangements e conservando la documentazione relativa;

2 Le parti collaboreranno affinché il Soggetto attuatore, con cadenza almeno bimestrale, entro

il  31 maggio ed entro il  30 novembre di  ogni  anno, predisponga il  rendiconto delle  spese

sostenute,  corredato delle  check list  e  dei  documenti  giustificativi,  nel  rispetto dei  requisiti

stabiliti  per  il  PNRR  e  dalla  normativa  contabile  nazionale,  nonché,  ove  applicabile,

comunitaria  dei  fondi  strutturali.  Tale  rendiconto  sarà  inviato  dal  Soggetto  attuatore

all’Amministrazione centrale responsabile per gli interventi PNRR, per il tramite del sistema

informativo di cui all’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020,

n. 178 (ReGiS), sul quale vengono registrati i dati e resi disponibili i relativi giustificativi, che

verranno acquisiti dal sistema stesso.

3 Il  soggetto realizzatore fornirà con cadenza mensile le informazioni necessarie affinché il

soggetto attuatore, secondo le indicazioni allo stato disponibili e fornite dal Servizio centrale

per  il  PNRR e/o dall’Unità  di  Missione  istituita  presso il  Ministero  dell’Economia  e  delle

Finanze e dall’Amministrazione centrale titolare  del  PNRR, registri  con cadenza mensile  le

informazioni  sugli  indicatori  di  monitoraggio  relativi  all’intervento  (comuni  e  relativi  a

milestone e target), in adempimento a quanto riportato nella Circolare RGS n.27 e nelle relative

linee guida, nel sistema informativo ReGiS, secondo le modalità descritte nel relativo allegato. 

     4 Il Soggetto Attuatore entro il 10 del mese successivo al periodo di riferimento trasferisce su

REGIS e pre-valida le informazioni inserite.
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Articolo 9

(Assistenza tecnica)

1 Le attività oggetto del presente accordo verranno realizzate con le rispettive risorse umane e

strumentali delle parti contraenti,  dotate di conoscenze e competenze specifiche nel settore di

riferimento. 

2 Il  soggetto  attuatore,  si  renderà  disponibile  a  porre  all’Amministrazione  Centrale  quesiti  e

manifestare  esigenze  rilevate  dallo  stesso  soggetto  attuatore  o  dal  soggetto  realizzatore,

nell’ambito delle proprie competenze. Le parti inoltre possono avvalersi di quanto previsto ex

art.11 D.L. 77 del 2021 ai sensi del quale “per aumentare l'efficacia e l'efficienza dell'attività di

approvvigionamento e garantire una rapida attuazione delle progettualità del PNRR e degli altri

interventi  ad esso collegati,  ivi  compresi  i  programmi cofinanziati  dall'Unione  europea per  il

periodo 2021/2027, la società Consip S.p.A. mette a disposizione delle pubbliche amministrazioni

specifici contratti, accordi quadro e servizi di supporto tecnico. Per le medesime finalità, la società

Consip S.p.A. realizza un programma di informazione,  formazione e tutoraggio nella  gestione

delle specifiche procedure di acquisto e di progettualità per l'evoluzione del Sistema Nazionale di

e-Procurement  e  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  e  tecnica  delle  pubbliche

amministrazioni. La società Consip S.p.A. si coordina con le centrali di committenza regionali per

le  attività  degli  enti  territoriali  di  competenza.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  trovano

applicazione anche per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività effettuati dalla

Sogei S.p.A., per la realizzazione e implementazione dei servizi delle pubbliche amministrazioni

affidatarie  inottemperanza a specifiche disposizioni  normative o regolamentari,  nonché'  per la

realizzazione delle attività di cui all'articolo33-septiesdel decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,

convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  dicembre  2012,  n.  221,  le  cui  procedure  di

affidamento sono poste in essere dalla Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 4, comma 3-ter, 
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del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,convertito, con modificazioni,  dalla legge 7 agosto 2012, n.

135. Per realizzare le finalità di cui al presente articolo, il Ministero dell'economia e delle finanze

stipula con la società Consip S.p.A. un apposito disciplinare, nel limite complessivo dispesa di 40

milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026. A tal fine autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2022 al 2026”.

3 Le parti possono avvalersi inoltre di quanto previsto dall’art.9 comma 1 del DL 152/2021  “le

risorse  dei  programmi operativi  complementari  possono  essere  utilizzate  anche  per  il  supporto

tecnico e operativo all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, fissando la

scadenza dei Programmi Operativi Complementari al 31 dicembre 2026.

Art. 10

(Oneri finanziari e modalità di erogazione del contributo)

1 Per le attività previste nella scheda progettuale allegata al presente atto e che ne costituisce parte

integrante è assegnato, ad oggi, al soggetto attuatore un finanziamento onnicomprensivo pari a

Euro 715.000, salvo rimodulazioni successive.

2 Alla data odierna il soggetto attuatore ha ricevuto, a titolo di anticipo, di una quota pari al 10%

del contributo complessivo .

3  Il soggetto attuatore  si impegna a trasferire al soggetto realizzatore  la quota parte dell’importo

di cui al comma 1, pari a €385.000,00  anche in più tranche, eventualmente rimodulabile sulla

base  delle  esigenze  emerse  in  corso  della  realizzazione  del  progetto  e  degli  interventi

effettivamente attivati, secondo quanto indicato al successivo articolo 11.
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4 Il soggetto realizzatore prende atto che:

a Il trasferimento fino al 35% del finanziamento accordato, verrà erogato al soggetto attuatore

previa presentazione di un rapporto intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo

di almeno il 75% della somma erogata all’avvio delle attività, desumibile dal dato risultante sul

REGIS come sopra descritto all’art. 8; 

b Il trasferimento fino al 35% del finanziamento accordato, verrà erogato al soggetto attuatore previa

presentazione di un rapporto intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il

75% della somma erogata al punto a. del presente articolo, come desumibile dal dato risultante sul

REGIS, come sopra descritto all’art. 8;

c Il saldo finale del restante 20%, verrà erogato al soggetto attuatore a consuntivo su presentazione di

apposite note di addebito - complete della documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese

sostenute  per  l’intero  ammontare  del  finanziamento  se  non  già  disponibili  -  verranno  erogate

dall’Amministrazione centrale responsabile per il PNRR Unità di Missione, in seguito alla verifica con

esito positivo delle spese desumibile dalla rendicontazione inviata dal Soggetto attuatore sul sistema

REGIS, unitamente alla comunicazione della avvenuta chiusura dell’intervento di competenza da parte

del  Soggetto attuatore,  acquisito  il  Parere UdM RGS attestante  il  soddisfacente  conseguimento di

Traguardi e Obiettivi.

5 I trasferimenti verranno effettuati ai sensi dell’art 14 dell’Avviso 1/2022, e verranno decurtate le spese

risultate in via definitiva non ammissibili e/o oggetto di procedura  di recupero. 

6 Le parti,  durante l’esecuzione  del  presente  accordo,  si  impegnano all’osservanza delle  normative

vigenti in materia fiscale e, in particolare, dichiarano che le prestazioni per la realizzazione delle attività

oggetto del presente accordo non sono rese nell’esercizio dell’attività d’impresa e che, pertanto, non

rientrano  nell’ambito  di  applicazione  del  D.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  633  recante  “Istituzione  e

Pagina 21 di 26



disciplina

dell’imposta sul valore aggiunto”.

    Art. 11

(Destinazione delle risorse)

AZIONE VOCE DI COSTO COSTO DI COMPETENZA DEL

SOGGETTO

REALIZZATORE

AZIONE  A:  DEFINIZIONE  E

ATTIVAZIONE  DEL  PROGETTO

INDIVIDUALIZZATO

A1:

COSTITUZIONE/RAFFORZAMEN

TO EQUIPE

€ 40.000,00 ✔

AZIONE  A:  DEFINIZIONE  E

ATTIVAZIONE  DEL  PROGETTO

INDIVIDUALIZZATO

A2: 

ASSUNZIONE DI PERSONALE

€ 60.000,00 ✔

AZIONE  A:  DEFINIZIONE  E

ATTIVAZIONE  DEL  PROGETTO

INDIVIDUALIZZATO

A4: 

ATTIVAZIONE SOSTEGNI

€ 15.000,00 ✔

AZIONE  B:  ADATTAMENTO  DEGLI

SPAZI,DOMOTICA E ASSISTENZA  A

DISTANZA

B3:

RISTRUTTURAZIONE/RIQUALIFI

CAZIONE IMMOBILI ESISTENTI

€ 205.000,00

AZIONE  B:  ADATTAMENTO  DEGLI

SPAZI,DOMOTICA E ASSISTENZA  A

DISTANZA

B3:ACQUISIZIONE  DI  ESPERTI

ESTERNI € 25.000,00

AZIONE  B:  ADATTAMENTO  DEGLI

SPAZI,DOMOTICA E ASSISTENZA  A

DISTANZA

B3:ADATTAMENTO  E

DOTAZIONE ANCHE DOMOTICA

DELLE ABITAZIONI
€ 40.000,00
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AZIONE  B:  ADATTAMENTO  DEGLI

SPAZI,DOMOTICA E ASSISTENZA  A

DISTANZA

B4:  ATTIVAZIONE  SOSTEGNI

DOMICILIARI A DISTANZA
€ 30.000,00

AZIONE  B:  ADATTAMENTO  DEGLI

SPAZI,DOMOTICA E ASSISTENZA  A

DISTANZA

B4:  ATTIVAZIONE  SOSTEGNI

DOMICILIARI A DISTANZA € 120.000,00 ✔

AZIONE  C:  SVILUPPO  DELLE

COMPETENZE  DIGITALI  PER  LE

PERSONE  CON  DISABILITÀ

COINVOLTE NEL PROGETTO

C1: 

FORNITURA  DELLA

STRUMENTAZIONE

NECESSARIA

€ 30.000,00

AZIONE  C:  SVILUPPO  DELLE

COMPETENZE  DIGITALI  PER  LE

PERSONE  CON  DISABILITÀ

COINVOLTE NEL PROGETTO

C1: 

FORNITURA  DELLA

STRUMENTAZIONE

NECESSARIA

€ 30.000,00 ✔

AZIONE  C:  SVILUPPO  DELLE

COMPETENZE  DIGITALI  PER  LE

PERSONE  CON  DISABILITÀ

COINVOLTE NEL PROGETTO

C2: 

COLLEGAMENTO CON ENTI  E

AGENZIE  PER  TIROCINI

FORMATIVI

€ 44.400,00 ✔

AZIONE  C:  SVILUPPO  DELLE

COMPETENZE  DIGITALI  PER  LE

PERSONE  CON  DISABILITÀ

COINVOLTE NEL PROGETTO

C2: 

INDENNITÀ  PER  I  TIROCINI

FORMATIVI
€ 75.600,00 ✔

Articolo 12

(Riservatezza e Trattamento dei dati personali)

1 Le  parti  hanno  l’obbligo  di  mantenere  riservati  i  dati,  le  informazioni  di  natura  tecnica,

economica, commerciale ed amministrativa ed i documenti di cui vengano a conoscenza o in
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possesso in esecuzione del presente accordo o comunque in relazione ad esso in conformità alle

disposizioni di legge, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto

di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione

dell’accordo, per la durata dell’accordo stesso.

2 Le parti si obbligano a far osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori la massima

riservatezza  su  fatti  e  circostanze  di  cui  gli  stessi  vengano a  conoscenza,  direttamente  e/o

indirettamente,  per  ragioni  del  loro  ufficio,  durante  l’esecuzione  del  presente  accordo.  Gli

obblighi  di  riservatezza  di  cui  al  presente  articolo  rimarranno  operanti  fino  a  quando  gli

elementi soggetti al vincolo di riservatezza non divengano di pubblico dominio.

3 Il  trattamento  di  dati  personali  per  il  perseguimento  delle  finalità  del  presente  accordo  di

collaborazione  è  effettuato  dalle  Amministrazioni  sottoscrittrici  in  conformità  ai  principi  di

liceità,  proporzionalità,  necessità  e  indispensabilità  del  trattamento,  ai  sensi  dalla  vigente

normativa,  nonché  in  base  alle  disposizioni  organizzative  interne  delle  medesime

Amministrazioni.

4 Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali si precisa che per i

progetti finanziati dal PNRR: 

- Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Azienda Asl Toscana Nord Ovest con sede in

Pisa Loc. Ospedaletto via Cocchi 7/9 

  - II Responsabile del trattamento dei dati è il comune di Viareggio con sede in Piazza Nieri e

Paolini n. 1
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5 Le parti si impegnano a concordare, tramite scambio di note formali, le eventuali modalità di

pubblicizzazione o comunicazione esterna, anche a titolo individuale, del presente Accordo.

Art. 13

(Riduzione o revoca dei contributi)

Nel  caso  in  cui  il  Soggetto  realizzatore  non  rispetti  la  tempistica  di  attuazione  prevista  dai

cronoprogrammi, il soggetto attuatore può revocare o sospendere i contributi assegnati per il loro

finanziamento  poiché  nel  caso  in  cui  il  Soggetto  attuatore  non  raggiunga  i  Traguardi  e  gli

Obiettivi  finali  previsti  dal  PNRR  per  l’attuazione  degli  interventi  ad  essa  affidati,

l’Amministrazione titolare di interventi, sentito il Servizio centrale di coordinamento del PNRR,

può  provvedere  alla  revoca  e  conseguente  recupero  dei  contributi  previsti  per  il  loro

finanziamento.

Articolo 14

(Comunicazioni)

Tutte le comunicazioni fra le parti devono essere inviate, salva diversa espressa previsione, per

iscritto ai rispettivi indirizzi di posta elettronica, qui di seguito precisati:

Asl Toscana Nord Ovest – Zona Distretto Versilia:     

direzione.uslnordovest@postacert.toscana.it

Comune di Viareggio:

 comune.viareggio@postacert.toscana.it 
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Articolo 15

(Durata e proroga)

1  Il presente Accordo decorre dalla data di stipula e scadrà solo al conseguimento dei Traguardi e

degli Obiettivi previsti dal PNRR e al completamento fisico e finanziario degli interventi.

2  La  durata  del  progetto  affidato  è  pari  alla  tempistica  prevista  nel  cronoprogramma  allegato  e

comunque non oltre  il  30 giugno 2026,  salvo  proroghe concesse dal  Ministero  del  lavoro e delle

politiche sociali.

3  Le parti sono comunque obbligate ad assicurare la disponibilità della documentazione e di ogni

altra  informazione  richiesta  nell’espletamento  dei  controlli  anche  comunitari  eseguiti

successivamente alla conclusione degli interventi, in conformità alla normativa comunitaria, come

previsto dagli articoli 5 lettera u) e art.6 comma 4 della presente Convenzione.

Articolo 16

(Disposizioni finali)

1 Le  parti  convengono  che  il  presente  accordo  è  il  risultato  di  una  negoziazione  volta  al

perseguimento  di  un  interesse  comune  e  di  una  specifica  condivisione  tra  le  stesse  con

riferimento ad ogni singola clausola.

2 Il presente atto si compone di 16 articoli ed è sottoscritto digitalmente. La data dell’atto sarà
quella dell’ultima firma che vi sarà apposta.

Soggetto attuatore Soggetto Realizzatore

Dott. Vincenzo Strippoli Dott. Alessandro Campani

* Il presente accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 241, così 
come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012
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